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Grazie all'azione responsabile del gruppo comunista 

Aperto al Consiglio il dibattito 
per risolvere la crisi regionale 

Un contrasto di ordine procedurale ha riconfermato le profonde divergenze fra i socialdemocratici 
e gli altri partiti del centrosinistra - L'intervento di Paolo Ciofi • Incontri per ricomporre le divisioni 

Il dibattito che dovrà indicare la via per risolvere la cr isl della Regione Lazio, si è aperto finalmente Ieri mattina 
al Consiglio regionale. Alla decisione di procedere a un confronto politico e programmatico si è giunti grazie all'azione 
svolta dal gruppo comunista per superare un punto morto I n cui si è venuta a trovare l'assemblea in seguito all'irrespon
sabile posizione assunta dai socialdemocratici e all'incapacità del capogruppo de Santini di formulare proposte concrete. 
E' stato al termine di uno scambio di pesanti accuse fra il e apogruppo socialdemocratico Galluppi, il de Santini e II capo
gruppo socialista Dell'Unto, 
che il compagno Paolo Ciofi 
ha richiamato, a nome del 
gruppo comunista, i partiti 
dell'ex maggioranza a un mag
gior senso di responsabilità. 
Il modo con cui si procede 
alla discussione per risolvere 
la crisi — ha detto Ciofi — 
non rafforza certo le istitu
zioni democratiche e non dà 
prestigio alla maggioranza che 
si intende formare. Ai proble
mi grossi e pesanti della Re
gione, alla cui soluzione so
no interessate le popolazioni 
del Lazio, si stanno contrap
ponendo piccoli e meschini 
giochi di potere. Non è in 
questo modo che si rafforza 

la democrazia e si respingo
no le manovre della destra 
eversiva. 

Il dibattito si è bloccato 
su questioni procedurali che 
nascondono però divergenze 
di carattere politico. Si è ac
cennato infatti a posizioni di
verse, fra l partiti del centro 
sinistra, sul programma che 
si intende attuare alla Regio
ne. Si apra subito su questo 
punto — ha detto Ciofi — 
per valutare le divergenze e 
per verificare se esiste o 
meno una maggioranza. Solo 
una discussione seria e co
struttiva può dare prestigio 
e credibilità alla Regione. 

Ma vediamo, attraverso la 
cronaca della lunga seduta di 
ieri mattina, come si è giun
ti al punto morto in cui sta
va per cadere la lunga crisi 
della Regione. La riunione, 
convocata per le ore 9,30, si è 
aperta con più di tre ore di 
ritardo. Fino all'ultimo mo
mento le delegazioni dei par
titi di centrosinistra hanno 
cercato di raggiungere un'in
tesa sul programma stilato 
sabato scorso dai quattro par
titi e sui candidati ai posti 
di assessore. L'accordo non 
è stato raggiunto per l'ir
rigidimento del PSDI. La po
sizione assunta dal socialde-

Un'intervista di Petroselli sul «rimpasto» della giunta capitolina 

«No alla paralisi» 
La nostra sfida democratica alla DC - Il nodo dell'urba
nistica e l'assetto produttivo ed economico della Regione 
Il compagno Luigi Petrosel

li, segretario" dèlia- Federazio
ne, ha rilasciato a Paese Sera 
un'intervista sulla situazione 
politica apertasi in Comune 
con il cosiddetto «rimpasto». 

«La situazione si aggrava 
per le prospettive economi
che e l'aspetto sociale e civi
le della città — ha detto tra 
l'altro Petroselli —. Questo 
giudizio di gravità si manife
sta sotto l'aspetto di un con
trasto sempre più profondo 
non solo tra le esigenze del
la città e il governo capitoli
no, ma, più propriamente, tra 
la consapevolezza presente an
che in forze cospicue della 
maggioranza, di andare in 
modo urgente a nuove scelte 
economiche e sociali e ad< 
un nuovo modo di governa
re, e i risultati della azione 
amministrativa ». 

Specificando queste ;, scelte 
Petrosftifc»,& è rlfiajt4q^lai£re-
centi dibattiti sulle condizio
ni s a r a W ^ S t t m ^ ^ l S H t -
tro iP'giroviti; ^ d o v e ? ^ * a 
detto — 'se si è deljneata 
una convergenza ampia 'di 
opinioni «sulle cose radical
mente nuove da fare», ad es
sa è corrisposta «una incapaci
tà della maggioranza di cen
tro-sinistra di procedere con 
risolutezza e con rigore su 
quella via. 

« Questa incapacità riguarda 
soprattutto la DC, e non solo 
le sue scelte, ma quella dife
sa ostinata del suo sistema 
di potere clientelare che non 
è soltanto una conseguenza. 
ma anche una causa diret
ta dell'aggravamento della si
tuazione. 

« E' qui che è necessario, ur
gente e possibile incalzare e 
intervenire. Di qui la nostra 
posizione chiara: si proceda 
immediatamente al confronto 
nel consiglio comunale e nel
la città sulle prospettive edi
lizie e urbanistiche. Di qui la 
nostra denuncia ferma e al 
tempo stesso, la nostra sfida 
democratica alla DC. 

«Riguardo alle scelte urba
nistiche la sostanza del pro

blema investe, — ha detto Pe
troselli — una questione di 
metodo. Quello finora seguito 
(pacchetto-Darida, delibere 

della Giunta, documenti della 
maggioranza ài centro-sini
stra e via continuando di rin
vio in rinvio) non approda 
ad un risultato positivo. Il 
PCI non contesta il diritto e 
il dovere della maggioranza 
di centro-sinistra ad avere 
una sua opinione ed un suo 
programma, anche perchè 
non intendiamo rinunciare al 
nostro ruolo di opposizione 
di sinistra in questa città. Ma 
una ripresa dell'edilizia e una 
politica di investimenti in 
questo campo, non è oggi pos
sibile senza un confronto e 
una partecipazione attiva del
la Regione e delle Circoscri
zioni comunali, senza un im
pegno nuovo e consapevole 
di tutte le forze sociali, cultu
rali e politiche, interessati" ad. 
una ripresa edilizia e ad un 
nù^yo assetto urbanistico che 
soddisfino 1 bisogni urgenti 
e>-indilazionabili di case a bas
so costo e di servizi sociali 
e al tempo stesso di un 
nuovo assetto produttivo ed 
economico in tutta la Regio
ne come è stato sottolineato 
ed affermato alle recenti con
ferenze regionali sulla agri
coltura e sulle Partecipazioni 
statali ». 

Il PCI è aperto ad un con
fronto politico con tutte le 
forze di sinistra e democrati
che e pone alcune esistenze 
immediate e fondamentali che 
Petroselli ha precisato nei se
guenti punti: « 1) rilancio del
l'edilizia economica e popola
re attraverso una battaglia 
di fondo e senza tregua con
tro tutti gli ostacoli politici 
delle forze interessate a far
la fallire: 2) !a priorità, an
che ai fini economici, desìi 
investimenti sociali che con
cernono le condizioni di vita 
delle grandi masse ponolarl 
(scuola, rete idrica, verde at
trezzato. trasoorti): 3) una 
svolta nel controllo democra
tico della gestione urbani

stica. 
« Inoltre, per quanto riguar

da l'asse attrezzato, la no
stra posizione è altrettanto 
chiara. Non siamo contrari a 
verificare la esigenza di un 
nuovo assetto viario nella zo
na interessata tra Centocelle 
e 11 resto della città. 

« La verifica della utilizza
zione delle due aree di Cen
tocelle e di Pietralata per i 
centri direzionali, va fatta a 
livello dell'assetto regionale e 
della disponibilità delle risor
se e anche tenendo conto del
la necessità dei servizi socia
li in tutto quel territorio. 

«Riteniamo perciò il ridi
mensionamento dell'asse at
trezzato, e la sua improponi-
bìlità in questo momento, un 
punto fermo e qualificante 
poiché tutta la dinamica del
la revisione del Piano regola
tore, non può non avere dl-

^mansione regionale». 
''«L'accento in definitiva va 

messo sul concetto din prò-"» 
gràrhmazione urbanìstica.'An
che a questo scopo abbia
mo presentato la legge regio
nale sull'abusivismo. Noi par
tiamo dall'idea che soltanto 
gruppi ristretti, anche se po
tenti, ma non invincibili, del
la speculazione e del parassi
tismo, hanno interesse a per
petuare un saccheggio il cui 
sbocco sarebbe segnato: l'in
governabilità di Roma. Al con
trario, non solo la classe ope
raia e gii strati più poveri e 
indifesi della città (quelli che 
pagano di più sia per le con
dizioni igienico sanitarie, sìa 
per il caro-vita, sia per il 
traffico: i cittadini delle bor
gate. le donne, 1 vecchi e i 
bambini) ma la maggioran
za dei cittadini — e anche le 
forze imprenditoriali non le
gate alla speculazione e al-

' l'affarismo protetto dal dena
ro pubblico — sono interessa
ti ad imboccare una strada 
nuova». Patroselli ha conclu
so auspicando «una conver
genza di forze sociali e poli
tiche. necessaria per non de
ludere le attese di cittadini». 

Illustrate a Palazzo Valentini 

Le proposte dei comunisti 
sulle questioni sanitarie 

Le proposte dei comunisti 
sui problemi igienici e sani
tari della provincia sono state 
esposte ieri sera a Palazzo Va
lentini dal compagno Remo 
Marletta che ha preso la pa
rola sulle comunicazioni rese 
nella scorsa seduta dal presi
dente La Morgia. 

Dopo avere delineato un 
quadro della situazione nazio
nale e dello stato di degrada
zione del Mezzogiorno, con la 
denuncia delle responsabilità 
delle classi domin-anti durante 
e dopo il fascismo, e dopo 
aver fornito dati non certo 
tranquillizzanti della situazio
ne a Roma e nelia provincia 
(2000 km. di marrane, Tevere 
ed Aniene inquinati, 140 km. di 
costa igienicamente inagibili. 
3490 casi di epatite virale nel 
*71, 20 per cento dei Comuni 
della provincia senza impianti 
fognatisi, ecc.) Marletta ha ri
cordato che di fronte a n3-
cessità e richieste per 435 mi
liardi. la Regione ha potuto 
erogare solo 20 miliardi per 
mancanza di fondi. 

Fondamentali — ha detto 
Marletta — sono i due nodi 
dei finanziamenti e delle pro
cedure; fondamentale è la bat
taglia per modificare il bilan
cio dello Stato in modo tale 
che siano forniti alle Regioni 
i finanziamenti necessari. I bi
lanci del '74 devono essere per 
Comuni e Province l'ocoasione 
per porre in primo piano i bi
sogni collettivi ed i servizi so
ciali. In questo senso è asso
lutamente necessario uno stret
to coordinamento fra Regione, 
Comuni e Provincia di Roma. 

L'azione del laboratorio di 
Igiene e profilassi della Pro
vincia — ha detto ancora Mar-
Iptta — è stata molto positiva. 
ma le carenze sono ancora as
sai gravi: non c'è ancora un 
ufficio che combatta le frodi 
nel settore agrario, il control
lo dell'inquinamento atmosfe
rico è scarso, mancano i m e * 

zi per quello sulle acque, si 
arriva al caso-limite che il la
boratorio non ha nemmsno 
una cella frigorifera dove con
servare i campioni da esami
nare. 

Marletta ha quindi illustrato 
le proposta dei comunisti ba
sate su punti fondamentali: 
misure di bonifica e risana
mento igienico dell'ambiente, 
del territorio, delle acque; mi
sure per l'organizzazione di 
un sistema sanitario di base. 

Rispetto al primo punto è 
urgente risolvere il problema 
dello smaltimento dei liquami 
organici e dei rifiuti solidi ur
bani. la disinfestazione e la 
deratti zzaz'one. Per quanto ri
guarda l'inquinamento del Te
vere e dell'Aniene i comunisti 

ribadiscono l'esigenza di un 
consorzio interregionale. 

Marletta ha sollecitato la 
convocazione della conferenza 
provinciale della sanità, inizia
tive politiche a sostegno della. 
riforma della sanità e presso 
la Regione per la conclusione 
dei lavori del comitato regio
nale per la programmazione 
sanitaria. Rispetto alla Pro
vincia ha rivendicato una po
litica sanitaria molto più avan
zata di quella fin qui attuata 
legata solo ai compiti istitu
zionali e ha chiesto che nel bi
lancio del *74 i fondi per gli 
inceneritori destinati alle ini
ziative dei consorzi comunali 
siano stanziati in misura più 
elevata del miliardo e mezzo 
fissato quest'anno. 

Giovedì attivo con il compagno Flamìgni 

L'iniziativa del PCI per le forze 
di polizia e i corpi militari 

Giovedì 25, allt ore 18, nel 
teatro della Federazione romana, in 
via dei Frentani 4, si «voliera 
l'attivo del PCI e della FGCI fui 
tema: « L'iniziativa del Partilo per 
la democratizzazione delle lorze ai 
polizia e dei corpi militari ». Intro
durrà il compagno on. S. F lamini . 
vice-presidente della Commissione 

interni della Camera. Sono invitati 
a partecipare i membri del CF • 
della CFC, i dirigenti delle Zone 
e delle sezioni, dei circoli della 
FGCI. della città e della provincia, 
i compagni impegnati nelle assem
blee elettive • nella organizzazioni 
di massa. 

Treno speciale per l'assemblea 
degli studenti medi a Bologna 

In occasione dell'Assemblea na
zionale degli studenti medi comu
nisti che si terrà a Bologna nei 
giorni 25-26-27 ottobre • che si 
concluderà nel pomeriggio del 27 
con una grande manifestazione • 
cui parteciperanno I compagni En
rico Berlinguer, segretario nazio
nale dal PCI • Manzo Imbonì, to-
gretarlo nazionale della FGCI, la 
Federazione romana della FGCI or-

twilaa un tran* •attilla, 

I l treno che partirà nella tarda 
mattinata di sabato 27 farà ritorno 
a Roma a conclusione della mani
festazione. La quota di partecipa
zione, andata e ritorno, è per tutti 
i compagni di U 3.600." Le preno
tazioni si ricevono presso la FGCI 
di Roma, via dei Frentani 4 , tele
fono 4 9 1 . 2 5 1 . Tutti i circoli • la 
cellule devono mobilitarsi In que
sto senso a prendere contetto Im-
mediatamente con l i NaaruJa**, 

mocratici sembra da collegar
si a una manovra più vasta, 
tesa a mettere in crisi la 
giunta capitolina e altre am
ministrazioni di enti locali 
nella regione. 

La riunione del consiglio 
regionale si è aperta poco 
prima delle ore 13, senza un 
preciso accordo fra i partiti 
del centrosinistra. Il de San
tini ha preso la parola per 
annunciare che era stato ela
borato un programma fra 1 
quattro partiti, ma che man
cava però l'assenso definitivo 
dei socialdemocratici. Fatta 
questa premessa, il capogrup
po de ha dato lettura del lun
go documento (24 cartelle dat
tiloscritte) conoludendo sen
za fornire alcuna indicazione 
sul tipo di dibattito che si 
doveva aprire. Egli ha solo 
auspicato un «ripensamento» 
del PSDI. E* stato a questo 
punto che l'assemblea si è 
trovata in un vicolo cieco. 
Infatti, l'articolo 23 dello Sta
tuto prevede che l'elezione del 
presidente e della giunta sia 
preceduta: «da un dibattito 
politico; dalla presentazione 
di proposte politico-program
matiche, accompagnate dalla 
indicazione dei candidati ». 
Come si doveva interpretare 
il discorso di Santini? L'aper
tura di un dibattito politico, 
o la presentazione delle prò-; 
poste politico-programmati
che? Se ci si trovava di fron
te a quest'ultima interpreta
zione, come hanno sostenuto 
i liberali e i socialdemocra
tici, Santini avrebbe dovuto 
presentare anche i nomi dei. 
candidati alla presidenza e 
alla giunta. Dopo un interven
to del compagno Maurizio 
Ferrara, capogruppo del PCI. ' 
il quale ha richiamato il pre
sidente al rispetto dello Sta
tuto, la discussione sulla pro
cedura da seguire è degenera
ta in uno scambio di accu
se fra il socialdemocratico 
Galluppi da una parte. Del
l'Unto e Santini dall'altra,. Se
gno evidente che le divergen
ze di carattere procedurale 
nascondevano, nella sostanza, 
profondi contrasti politipi, 
Dopo.Intervento del con&fej 
.fno^CioXi-e.uiia^riunione dei^ 
^capigruppo; là" situazione sii 
sbloccava e il dibattito poli
tico veniva finalmente aperto.' 

Il primo ad intervenire è 
stato il de Bruni. Egli non 
ha fatto altro che "ripetere 
quanto aveva detto Santini, 
annunciando il consenso del 
gruppo de al programma. 
Quali sono i punti qualifi
canti del lungo documento? 
Nei rapporti coi partiti viene 
affermata una « intransigente 
chiusura nei confronti della de
stra neo-fascista », riconoscen
do « l'utilità di un confronto » 
con le altre forze di opposi
zione «particolarmente rivolto 
a quelle forze più direttamen
te collegate alle esigenze po
polari ». Il documento, dopo 
aver sostenuto « l'esigenza che 
la Regione solleciti » il gover
no ad attuare le riforme 
(RAI-TV, informazione, sani
tà, assistenza sociale, traspor
ti. scuola, casa ecc.), entra 
nei problemi che devono es
sere affrontati nel Lazio. Fra 
questi: rapporti nuovi tra ea-
ti locali. Regione e comitati 
di controllo; pianificazione 
del territorio e programma
zione economica; comunità 
montane; politica urbanistica; 
infrastrutture; casa, ospedali; 
agricoltura; carovita; ripresa 
industriale; turismo e rap
porti col personale. 

Sulla pianificazione del ter
ritorio e la programmazione, 
si parte dal riconoscimento 
della validità del piano del 
CRPE. Su questa base si pen
sa di operare su tutto l'asset
to urbanìstico, con un ridi
mensionamento dell'area me
tropolitana romana e dei « co
muni con essa confinanti», 
con la regolamentazione «de
gli standard urbanistici » e 
la «lotta all'abusivismo». Per 
la programmazione si preve
de la creazione al più presto 
(già col bilancio 1974) dello 
Istituto di pianificazione e 
della Finanziaria regionale. 
Per la casa la «Regione do
vrà predisporre forme autono
me di intervento nell'edilizia 
economica », mentre per i tra
sporti si riafferma l'impegno 
di varare il consorzio e il pia
no di riordino regionale. Nel 
settore della politica sanita
ria, in attesa delia legge sui 
« comprensori sanitari ». è 
previsto lo «scorporo» degli 
Ospedali Riuniti con la costi
tuzione di «entità ospedalie
re » al servìzio « delle popo
lazioni delle circoscrizioni vi
cine ». Per l'agricoltura il pro
gramma parla di un poten
ziamento dell'impresa diretto-
coltivatrice e la valorizzazione 

dell'azienda di Maccarese. Nel
la lotta al carovita sono pre
viste «catene di acquisto tra 
i dettaglianti » e il « potenzia 
mento degli Enti comunali di 
consumo». Nell'ultima parte. 
in quella riguardante il rap
porto "ol personale, nessun 
accenno viene fatto sulla uti
lizzazione del'M sede provvl 
sorta acquistata in via della 
Pisana. 

In sostanza il programma 
presentato da Santin: a no 
me dei tre partiti (de, p»i e 
pri) è denso di argomenti, p.*i 
vo però di una elencaz one 
di scelte prioritarie. A questo 
« neo » c'è da aggiungere la 
riserva sulle forze che dovran
no poi gestire e portare avan
ti il programma. Fino a que
sto momento il centrosinistra 
alla Regione Lazio ha brillato 
solo per il suo immobilismo. 

f.c 

Sul suo corpo i sanitari hanno riscontrato tracce di violenza 

Trovato in coma a Villa Sciami 
un bimbo allontanatosi da casa 
Roberto Gagliardini, 6 anni, gravemente ferito alla testa - Scomparso nel primo pomeriggio e rinve
nuto verso le 21 all'ingresso del parco seminudo e privo di sensi - Contrastanti versioni sul ritrovamento 

Roberto Gagliardini 

E' stato trovato in fin di vi
ta ieri sera verso le 21, a po
chi metri dall'ingresso di vil
la Sciarra un bambino di sei 
anni che si era allontanato da 
casa nel primo pomeriggio. 
Roberto Gagliardini, è stato 
portato prima all'ospedale nuo
vo Regina Margherita, poi 
trasferito al reparto craniolesi 
del S. Giovanni. Il bimbo è in 
coma e ha riportato una frat
tura del cranio; i sanitari 
hanno riscontrato anche trac
ce di violenza. 

Il piccolo verso le 13,30, su
bito dopo pranzo, era uscito 
di casa in via delle Mura Gia
ni colensi. 100, per andare a 
giocare, come faceva di so
lito. La madre. Maria Spota 
e il padre Carlo, non veden
dolo rientrare, verso le 18.45 
hanno denunciato sia ai cara
binieri che alla polizia la scom
parsa del figlio. E' stata av
vertita anche la polizia fem
minile e poco dopo sono co
minciate le ricerche alle qua
li hanno partecipato la madre 
e alcuni parenti. Gli agenti e 
i militi hanno battuto villa 
Sciarra dove Roberto era so
lito recarsi insieme ai suoi 

amichetti, villa Doria Pamphi-
li e il Gianicolo, ma inutil
mente. 

Senonché in serata, poco do
po le 21, sono giunte final
mente notizie del bambino. Lo 
hanno trovato, accanto all'in
gresso di villa Sciarra. E qui 
le versioni della polizia e dei 
carabinieri divergono. 

Questi ultimi, infatti, hanno 
dichiarato di aver ricevuto 
alla stazione di via Colautti 
una telefonata del direttore 
del pensionato per giovani 
« Villa S. Agnese » che si tro
va poco lontano in via delle 
Mura Aureliane. Il direttore 
avrebbe detto di aver traspor
tato all'ospedale nuovo Regi
na Margherita un bambino 
trovato all'ingresso di Villa 
Sciarra da due giovani ospiti 
del suo istituto. 

La polizia, invece, sostiene 
clie a rinvenire il piccolo, sve
nuto. seminudo, sanguinante 
da un orecchio è stato un vi
gile urbano, che collaborava 
alle ricerche. L'ora coincide: 
attorno alle 21. Il vigile ha 
scorto il bambino steso in ter
ra accanto ad un muretto, non 
molto distante dai cancelli di 

ingresso. Immediatamente ha 
chiamato alcune assistenti del
la polizia femminile e queste 
ultime hanno chiesto al « 113 ». 
via radio, l'intervento di una 
ambulanza della Croce Rossa. 
con la quale Roberto è stato 
trasportato al nuovo Regina 
Margherita e di qui, viste le 
gravissime ferite al capo, è 
stato trasferito al reparto cra
niolesi del S. Giovanni. I sani
tari lo hanno ricoverato con 
prognosi riservata per la frat
tura al cranio e le altre ferite 
riportate. Dopo poche ore è 
entrato in coma. 

Dibattito 
alla Casa della 

cultura 

Questa sera, alle ore 21, 
presso la Casa della cultura 
(largo Arenula 28), dibattito 
sul tema: «Il Sud nella poli
tica economica nazionale ». 
Partecipano Alfredo Reichlin, 
Michele Glannotta e Vincenzo 
Scotti. 

Nello stabilimento di Cassino contro l'aumento dei ritmi 

SCIOPERI E ASSEMBLEE ALLA FIAT 
Astensioni articolate di due ore per turno - Respinta una provocazione della Cisnal - Giovedì fermi i bus 
dalle 9,30 alle 12,30, le autolinee private per l'intera giornata - Fermi 24 ore i braccianti a Tor Mancina 

Lo stabilimento FIAT di Cassino 

Continua a registrarsi una grave carenza di aule 

Scuola: delegazioni in Provincia 
Proteste dal XXII liceo, dal S. Francesco d'Assisi e dal Lagrange 

Una precisa testimonianza 
del grave stato in cui si tro
vano le scuole a Roma si è 
avuta ieri sera a Palazzo Va
lentini dove sono giunte folte 
delegazioni di studenti, geni
tori ed insegnanti per sotto
porre all'amministrazione pro
vinciale i drammatici proble
mi di alcuni istituti. Le dele
gazioni — accompagnate dal
la compagna Rodano (che poi 
ha sollevato la questione an
che in aula, ottenendo da La 
Morgia. la discussione del pro
blema della scuola nólla pros
sima seduta) e dal compagno 
Renna — venivano dal XXII 
Liceo scientifico di via Lom
broso. dal San Francesco di 
Assisi di Centocelle, e dall'Isti
tuto Lagrange 

Al XXII Liceo scientifico. 
dove venerdi si è svolta una 
grande assemblea, non è nem
meno possibile l'inizio delle 
lezioni (11 aule per 34 classi 
e 1000 alunni). Insegnanti,-

studenti e professori chiedono 
il sollecito appalto dei lavori 
per il nuovo edificio scolasti
co di Primavalle, lo sblocco 
della deliberazione per l'ap
palto dei lavori di un nuovo 
edificio di via Lombroso e, 
provvisoriamente, l'affitto di 
locali nella zona. 

Drammatica anche la situa
zione al San Francesco di As
sisi di Centocelle, dove gli 
alunni aumentano e le aule, 
anche per strane decisioni del 
preside, diminuiscono. Proget
tato per 800 alunni questo 
edificio ne dovrebbe ospitare 
in doppi turni 1844. 

Al Lagrange si chiede la 
messa in opera di un pre
fabbricato. ma il terreno su 
cui esso dovrebbe sorgere è 
stato destinato dal Comune a 
centro direzionale. Il riscal-
domerUo avviene con metodi 
antiquati: non è efficace e co
sta alla Provincia una som
ma astronomica. 

Tor Bellamonica: 
protasta per 
le elementari 

Per un'altra giornata anco
ra. la scuola elementare di 
Torbellamonaca. in via Mo 
namì, rimarrà chiusa a se
guito della protesta dei geni 
tori, contro la grave situazio 
ne igienica dell'istituto. I cas 
soni dell'acqua sono, infatti. 
pieni di residui terrosi e il li
quido. che esce dai rubinetti. 
è praticamente imbevibile. Al 
Comune è stato più volte chie
sto di intervenire per la di
sinfezione. ma ancora niente 
è stato fatto. Oggi pomerig
gio. alle 17, i genitori si in
contreranno con i consiglieri 
della Circoscrizione. Per il 
PCI interverrà il compagno 
Pecorella. 

Lo società Toro rinuncia alla vendita degli appartamenti 

Via Cove: hanno vinto gli inquilini 
Significativo risultato della 

lotta degli inquilini di uno 
stabile in via Delle Ci ve 91: 
la società Toro, proprietaria 
del palazzo, ha smantellato 
l'ufficio vendite, installato. 
circa un mese fa, dopo che 
agli affittuari era stata fatta 
pervenire una lettera con la 
quale si invitavano a compe
rare gli appartamenti, oppure 
a lasciare l'abitazione. La fer
ma protesta degli abitanti del
lo stabile, e l'azione unitaria 
svolta con l'intervento del 
SUNIA, ha fatto si che la 
società proprietaria tornasse 
sui suol passi e desistesse dal
l'Intento di operare la vendi
ta f ru lo imu degli apparta

menti. 
Nella serata di oggi, alle ore 

20. nel cortile delio stabile in 
via delle Cave 91, avrà luogo 
una manifestazione indetta 
dal SUNIA, nel corso della 
quale si aprirà un dibattito 
sul tema: « Casa e speculazio
ne edilizia». Sarà proiettato, 
inoltre, il film di Francesco 
Rosi « Mani sulla città ». Alla 
manifestazione, cui interverrà 
il presidente del SUNIA, Ro
dolfo Carpaneto, hanno aderi
to altri comitati di inquilini 
impegnati, nella lotta contro 
le vendite frazionate e per il 
diritto alla casa, in altre zone 
della città. 

Venti famiglie di uno sta

bile in via di Portonaccio so
no state fatte sgomberare a 
seguito dei lavori per la « so
praelevata » che passa pro
prio in quella strada. Per 
rendere esecutivo lo sfratto. 
ieri mattina, sono state fatte 
affluire ingenti forze di poli
zia. Funzionari giunti sul po
sto, hanno intimato alle fa
miglie di abbandonare le abi
tazioni, senza, peraltro, pro
spettare alcuna soluzione per 
la necessaria nuova sistema
zione dei nuclei familiari. 
Dopo l'intervento del rappre
sentanti del SUNIA è stato 
raggiunto un accordo per cui 
i senzatetto saranno alloggia
ti in alcune pensioni 

I quattromila lavoratori della 
FIAT di Cassino sono scesi in 
sciopero ieri in forma artico
lata contro il continuo aumento 
dei ritmi e hanno dato vita ad 
assemblee nei reparti. Gli ope
rai hanno così respinto una 
provocazione tentata dalla 
CISNAL. L'organizazione fasci
sta, infatti, aveva proclamato 
per ieri uno sciopero dell'intera 
giornata ricorrendo a motiva
zioni oltre che palesemente fal
se bassamente demagogiche, e 
rispolverando un logoro arma
mentario da « boia chi molla ». 

I lavoratori hanno compreso 
che si trattava niente altro che 
di un diversivo per fiaccare la 
loro lotta compatta ed unitaria. 
un tentativo di divisione che 
avrebbe fatto proprio il gioco 
della FIAT; e. difatti, hanno 
respinto la provocazione ed iso
lato i fascisti. Tutti si sono re
cati al lavoro e. all'interno della 
fabbrica, su iniziativa dei de
legati. hanno effettuato due ode 
di sciopero per ogni turno. 

Nel corso dell'astensione sono 
state tenute assemblee di linea 
e di reparto per discutere e 
condannare le manovre fasciste 
per fare il punto sulla vertenza 
nello stabilimento di Cassino 
contro l'aumento dei ritmi e 
esaminare la piattaforma elabo
rata a livello nazionale che si 
articola essenzialmente sui se
guenti punti: 1) maggiori inve
stimenti nel Mezzogiorno per 
l'aumento della occupazione e 
un dherso sviluppo economico: 
2) una organizzazione del la
voro che affronti i problemi dei 
ritmi e delle cadenze, delle 
qualifiche e dell'ambiente di la
voro attraverso validi strumen
ti di controllo e d'intervento da 
parte dei lavoratori; 3) aumenti 
salariali che garantiscano la 
salvaguardia del potere d'acqui
sto dei salari contro l'erosione 
continua pro\ocata dai processi 
inflazionistici. 

I lavoratori della FIAT di 
Cassino, sull'onda della lotta 
sono impegnati ad indire al più 
presto le elezioni per il consi
glio di fabbrica. 

TRASPORTI — Tram, auto
bus e pullman della Roma-Nord 
e dei servizi extraurbani gestiti 
dalla STEFER si fermano do
podomani dalle 9.30 alle 12.30: 
le autolinee private, imece. ri 
marranno bloccate per 24 ore. 
La giornata di lotta è stata de 
cisa dai sindacati di categoria 
aderenti a CGIL. CISL e UIL 
nel quadro delia \ertenza na
zionale per la pubblicizzazione 
dei servizi extraurbani e il rin
novo del contratto di lavoro 
nelle autolinee. 

Intanto è stato sospeso lo scio
pero dei ferrovieri, proclamato 
«cmpre per giovedì, contro la 
ristrutturazione nel settore mer
ci. La decisione è stata presa 
dai sindacati al termine di un 
incontro con il direttore gene
rale delle Ferrovie il cui esito 
è stato giudicato positivo. 

EDILI — E' stato convocato 
per domattina alle 8.30 al cine
ma Colosseo l'attivo generale 
della Federazione unitaria delle 
costruzioni CGIL. CISL e UIL 

POSTELEGRAFONICI — Si 
conclude stamane la prima fase 
di lotta dei postelegrafonici per 
l'aumento degli organici, l'am
pliamento delle strutture e la 
ristrutturazione dei servizi. 

BRACCIANTI — Scendono og
gi in sciopero per 24 ore i brac
cianti dell'Istituto sperimentale 
di zootecnica, per la garanzia dei 
livelli d'occupazione. 

VENDITE GIUDIZIARIE — 
Una interrogazione sulla critica 
situazione all'istituto vendite 
giudiziarie (è in pericolo l'occu
pazione del personale e la con
tinuazione del servizio in tutta 
Italia, gestito da una società 
privata) è stata presentata al 
ministro di Grazia e Giustizia 
dai compagni Coccia. Spagnoli e 
Pochetti per il gruppo comu
nista alla Camera. 

Oggi a Roma 
delegazione 
di Zagabria 

Giunge stamani a Fiumicino una 
delegazione della città di Zagabria, 
invitata dall'Amministrazione co
munale. La delegazione, guidata dal 
presidente dell'Assemblea cittadi
na, Ivo Vrhovec, sarà ricevuta uf
ficialmente in Campidoglio domat
tina dal sindaco on. Darida e dal 
prosindaco Di Segni. 

Nel corso del loro soggiorno, 
che si protrarrà sino al 28 otto
bre, gli ospiti iugoslavi renderanno 
omaggio all'Altare della Patria e 
alle Fosse Ardeatine; avranno inol
tre numerosi incontri nelle sedi cut* 
turali, commerciali e industriali 
della città. Domani infine, il pre
sidente Vrhovec e il sindaco Da
rida inaugureranno ai Mercati di 
Traiano la mostra « Zagabria, città 
della gioventù », che resterà aperta 
sino all'11 novembre. 

f vita di A 
Vpartito J 

COMITATO DIRETTIVO — I l 
Comitato direttivo della Federazio
ne si riunisce oggi, alte ore 9, 
in sede. 

COMMISSIONE FEMMINILE — 
La Commissione femminile è con
vocata per oggi, alle ore 16, in 
Federazione. 

ASSEMBLEE — Portuense Vi l 
lini: ore 19 ( M . Quattrucci); Pon
te Milvio: ore 20,30 (Fregoli); 
Parioli: ore 15, cellula Poligrafico 
(Granone); Moranino: ore 15 
(Funghi); Casalotti: ore 19 (Ro> 
scani); Maccarese: ore 18,30, se
gre lari e gruppo della X I V circo
scrizione (Bozzetto); Macao Sta
tali: ore 18, attivo scuola (Aletta); 
Tor de' Schiavi: ore 2 0 , congresso 
cellula Supercoop (Granone); Ci
necittà: ore 17,30, riunione del 
caseggiato; Trastevere: ore 20 . 
Commissione culturale (Trombet
t a ) ; Bor?o Prati: ore 14, cellula 
5. Spirito; Comunali: ore 17, ass. 
tesseramento (Latini); Alberon*: 
cellula Via Appia; Stefer: ere 17 
(Mazzi) . 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula Medicina: ore 18 , in Fede
razione; Cellula Statistica: ore 2 1 , 
in Federazione. 

C.D. — Collcfcrro: ore 20 (Stra-
la idi ) ; Cave: ore 19 (Bernardini)i 
Vitinia: ore 20 (Bordin); Labarat 
ore 18,30 (lacobelli, Daiitotto)i 
Settecamini: ore 19; Monte Sacra* 
ore 20 ; Campo Marzio: ore 19.30 
(Chiesa); Tuscolano: ore 18, cel
iata SIP; Esquii ino: ore 19,30 
(D'Aversi ) ; Ardeatina: ore 2 0 
(Rumori) . 

MANDAMENTI — « Mandarne» 
to Cenreteri »: Ladispoli: ore 2 0 . 
attivo del mandamento (Bacchetti). 

FGCI — Le cellule devono pas
sare al Teatro Centrale per ritirata 
i manifesti per la manifestazione 
nazionale di Bologna con il com
pagno Berlinguer. 

SCIENZE POLITICHE — Do
mani, alle ore 9,30. nell'Aula X I I I 
della Facoltà dì Scienze Politicha, 
si svolgerà un'assemblea organizzata 
da* PCI e dalla FGCI sul tema 
• Le proposte dei comunisti per 
l'organizzazione del movimento de
gli studenti unitari autonomo e di 
massa » con la partecipazione del 
compagno Veltroni, della segreteria 
della FGCR. 

Albano: 
attivo 

operaio 
Oggi, ad Albano, alle ore 18, 

attivo operaio dì Zona con il 
seguente o.d.g.: « I problemi 
relativi allo sviluppo della pre
senza e dell'iniziativa dei co
munisti nelle fabbriche • nei 
cantieri e la iniziative per il 
tesseramento nel luoghi di la
voro ». Interverrà II compaino 
A. Faloml, responsabili del la
voro fabbriche della FeaoraziOM. 
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